
308 NcrujtaxTog =  LBPANTO

e ripugna talm ente al ritmo generale della lingua da reclamare un adattam ento; 
e appunto *Nèpalto fu adattato al tipo ~ anto.

Tra i non pochi toponimi italiani in cui si conserva tuttora l’accento prero
mano, per lo più illirico —  Pésaro, Teramo, Brìndisi, ecc. —  (i), si ha una 
serie abbastanza ricca in L anto : Taranto, Otranto, Lèvanto, Sblanto, Ofanto (a cui 

si potrebbe aggiungere Lèvanzo, una delle Egadi, e F'erento in quel di Viterbo) (2).

(1) Ascoli, Arch. Glott. It., I li, p. 464, IV , p. 126, D ’ O vid io , Zeitschr. rom. PAH., 
V i l i ,  pp. 94-95, Arch. Glott. It., X , pp. 428-430, A tti R. Accad. Napoli, X X X I, p. 74, 
M éYER-LuBKE, Gramm. roman. Spr., I, § 606, Ribezzo, Riv. indo-greco-ital., I li, p. 339, 
Battisti, Studi goriz., Il, pp. 10-12, 2t (che dà copiosa bibliografia). Il problema della con
servazione dell’ accento originario nei toponimi preromani s ’ intreccia con quello dell’ accento 
latino arcaico in tal modo che è diffìcilissimo sceverarli. - Troppo spesso si è voluto, sulle 
tracce del D ’O vidio , ricorrere a ll’ influenza dei derivati (Pesarése, ecc.) sui nomi locali, influenza 
per lo più improbabile (data la minor v italità  dei nomi degli abitanti in confronto con i nomi 
delle c ittà : La Cultura, II, p. 521), in qualche caso addirittura im possibile: v. l ’ acuta osser
vazione del B attisti, Studi goriz., II, p. 12 n, a proposito del nome di f i u m e  Marro <  
MàTauQOi; Metaurus, nel Bruzio (di contro al latinizzato Metauro in territorio um bro: Ribezzo, 
Riv. indo-gr.-it., IV , p. 91).

(2) I nomi di Taranto e Otranto conservano l ’ accento della form a originaria, con ogni 
probabilità messapica (cioè illirica), la quale attraverso gli adattam enti greci e latini sembra 
si possa ricostruire in * Tarentom e * Utrentom, con il noto suffisso -nt- che si ritrova in 
molti nomi illirici in -entum (-ontum, -unlutn). C fr . Helbig, Hermes, XI, p. 269, E. PA1S, 
Storia della Sicilia e della Magna Grecia, I, Torino-Palerm o 1894, p. 343 (e Italia antica, 
Bologna 1922, I, p. 57), P. KRETSCHMER, Einleitung in die GeschicAte der griechischen 
Sprache, G ottinga  1896, p. 260, R ibezzo, Riv. indo-gr.-it., I li ,  p. 173, IV , p. 229, Kretschmer, 
Glotta, X IV , pp. 84-106, S k ok, Arhiv za arban. starimi, jezik  i etnologiju, I, pp. 6 9, 
Festschri/t KretscAmer, V ienna 1926, p. 254, B attisti, Studi etruschi, I, p. 347, Vulpe, Ephe- 
meris dacoromana, III, p. 240. - I documenti latini del medioevo danno per Taranto di solito 
Tarentum-, i greci T òga?, -ayxoq, g l’ italiani Taranto, Tarranto. C ’ è anche una forma Tardu, 

che deve risalire a T<io<rcoc sincopato (F. RIBEZZO, I l  dialetto apulo-salentino di Franca- 
villa Fontana, M artina Franca 1912, p. 39). - Per Otranto, le fonti greche dànno la forma 
letteraria 'Y ògovcra; ma i dialetti greci di Puglia hanno Assjevtò (G . MOROSI, Studi sui 
dialetti greci di Terra d ’ Otranto, Lecce 1870, p 192 ; G abrieli, in Studi Bizantini, [I], Roma 
1925, p. 100) [e ora B attisti, Revue ling. rom., I li, p. 14], che conferm a indirettam ente 
l’accentuazione Òtranto, con accento secondario sulla finale. La forma Otronto, che si ha 
p. es. nel portolano di Pietro de Versi (K . KRETSCHMER, Portol., cit., p. 252) non dev ’ essere 
Otrónto <  Hydruntum, ma Òtronto, con un ’ assim ilazione dell’a postonica all’o tonica iniziale.

Se a questi si riconnetta Lèvanto, venendo a confermare rapporti illiro-liguri (cfr. Ettm ayer, 
Festschr. Kretschmer, c it., p. 27), non è qui il luogo di discutere.

Q u a n to  a Sòlanto, che è ora il nom e d ’ un piccolo v illa g g io  in p ro v in cia  di P alerm o a 

circa 3 km . d a ll’ an tica  2 ó/.oi>? Soluntum (cfr. D e G re g o rio , Studi glott. it., V I I ,  p. 356), 

m i sem bra che non so lo  la  d es in en za , m a anche la b ase  p ossan o ricon n ettersi con  l’ illirico 

*Solentum, Solentia (cit. d a  S k o k , FestscAr. Kretschmer, c it .,  p. 254) e fo rse  a lla  copp ia 

Sallunttim (su lla  co sta  d alm ata) -Salentum (penisola  sa len tin a) : M . M ayer, Apulien, L ip sia  

1 9 14 , p. 400, S k o k , Arh., 1. c it.

Il nome del fiume Òfanto palesa anch’ esso la forza attrattiva di questa term inazione, 
ché par molto difficile ammettere sotto la form a antica Aufidus un *Àufentum, malgrado il 
riscontro che offrirebbe il laziale UJens, Aufentum flumen (cfr. A scoli, ArcA. Glott. It., I li, 
p. 464, Thesaurus l. lat., s. v .) . —  Fèrento - come ancor oggi si accentua sul luogo -  
sarebbe etrusco, se diamo fede al Kretschmer (Glotta, X IV , p. 104).


